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Cari amici e amiche, bentrovati! 

Per noi di Emergency è un gran piacere essere 

presenti a questa manifestazione per condividere con 

voi l’idea di un mondo di pace che riflette lo spirito 

stesso della nostra organizzazione. E di questo siamo 

infinitamente grati al Coordinamento Cittadino per la 

Pace di Bassano del Grappa. 

Emergency è nata nel 1994 per volontà di Gino 

Strada e della moglie Teresa Sarti, supportati da un 

gruppo di colleghi e amici. È sorta come associazione 

italiana indipendente e neutrale, nel 1998 è diventata 

Onlus e dal 1999 è ONG. 

Il primo ospedale è stato aperto in Ruanda per 

soccorrere le vittime del genocidio. Da maggio 2020 a 

dicembre 2021 ha dato vita al progetto “Nessuno 

escluso” per supportare le famiglie in crisi a causa della 

pandemia da Covid.  

I Paesi in cui opera Emergency sembrano lontani 

da noi e forse tendiamo a ignorare o dimenticare la 

situazione che esiste da anni al loro interno. Sono 

luoghi in cui le guerre, che continuano da moltissimi 

anni, hanno sconvolto il tessuto sociale ed economico, 

hanno provocato migliaia di vittime civili e di profughi, 

con condizioni di vita impossibili, mancanza di cibo e di 

cure. Come spesso Gino ci ricordava, in ogni guerra, 

ogni dieci vittime nove sono civili e un paziente su tre è 

un bambino o una bambina. 

In Afghanistan, dal 2009 al 2021 ci sono state più 

di 116.000 vittime civili e 30.000 sono bambini. Qui 

Emergency ha aperto tre ospedali, centri di maternità e 

pediatrici, numerosi posti di primo soccorso; forma 

medici specializzandi e personale sanitario. In ventidue 

anni, Emergency ha speso circa 133 milioni di euro 

raccolti da privati, istituzioni e anche dal governo 

afghano; ha curato oltre 7,5 milioni di persone e dato 

lavoro a circa 2500 afghani. Praticamente, l’equivalente 

della spesa di un anno per un piccolo contingente di 

soldati. 
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L’Italia, per finanziare la sua presenza in 

Afghanistan, ha speso 8,5 miliardi di euro; il costo 

globale è stato di 2.300 miliardi di dollari: da pensarci, 

quando è stato valutato che una prima dose di vaccino 

anticovid per tutto il mondo costerebbe 23 miliardi di 

dollari. 

Ed allora, vedendo queste cifre, non solo dei soldi 

spesi per finanziare l’industria degli armamenti, ma 

anche quelle dolenti e strazianti di morti e feriti, di 

persone senza casa e senza diritti, allora viene proprio 

da gridare PIANTALA!, com’è scritto nel nostro 

volantino. 

PIANTALA! nel senso di smetterla con la guerra 

che, come diceva Gino, è sempre sbagliata e non risolve 

nulla. 

Ma PIANTALA! può anche essere inteso come 

mettere radici, come fa Emergency: curare le 

popolazioni nel loro ambiente, aiutarle a costruirsi un 

futuro, dare loro un segno di speranza.  

Non pensiate che sia una cosa facile. Nel libro 

“Pappagalli verdi. Cronache di un chirurgo di guerra” 

Strada scrive: “Lo sappiamo bene, ci è davanti agli 

occhi ogni giorno l’inadeguatezza delle nostre azioni, 

l’enorme sproporzione rispetto ai bisogni. Spesso ci 

sentiamo depressi e frustrati, qualche volta abbiamo 

voglia di piantare tutto. Ma poi basta poco per 

riprendere, una stretta di mano, una madre che ritrova 

il sorriso, un bambino che riprende a giocare, o più 

semplicemente perché ci sentiamo stanchi la sera ma 

convinti che il giorno non sia passato inutilmente. 

Sentirsi in pace? Forse. 

Ma ne ho sentiti tanti, troppe volte, di censori che 

puntano il dito contro chi fa qualcosa “solo per lavarsi 

la coscienza”, del tutto indifferenti al fatto che la loro, 

di coscienza, continua a puzzare lontano un miglio e 

non viene lavata da lustri. Resto dell’idea che è meglio 

che ci sia, quella gocciolina, che se non ci fosse sarebbe 

peggio, non solo per me. Tutto qui.” 



 

 
 

 

GRUPPO DI VICENZA 
Tel: 338 2782275 
e-mail: vicenza@volontari.emergency.it 
 

Ecco. A sentire le parole di Gino sembra quasi che 

nulla sia impossibile e che ogni scommessa, se unita 

all’entusiasmo e alla determinazione sia realizzabile. 

Animati da queste parole i volontari di Emergency si 

impegnano perché i sogni diventino realtà: l’86% dei 

fondi raccolti viene usato per i progetti umanitari e per 

diffondere la cultura di pace, solo il 14% per spese di 

gestione e attività di supporto. Gli ospedali di 

Emergency sono funzionali e belli (scandalosamente 

belli, diceva Gino!), perché la bellezza riflette il rispetto 

per la dignità. Usano energie alternative, smaltiscono i 

rifiuti in modo ecologico, garantiscono tre pasti al 

giorno a pazienti e accompagnatori. 

Ovviamente, “per operare in un contesto di 

guerra – fa notare Marco Puntin – è fondamentale 

rispettare sempre i principi di indipendenza e neutralità, 

altrimenti si rischia di diventare un target. Seppur 

nell’incertezza di questo momento, noi continueremo a 

lavorare […], a fare la nostra parte, per essere – come 

sempre – sempre e solo dalla parte delle vittime.” 

E infine uno sguardo sulla pandemia da Covid. 

Non molto tempo fa, Gino Strada scrisse una lettera in 

cui si interrogava sul futuro dell’impegno di Emergency 

in Italia. Sintetizzava, come solo lui era in grado di fare, 

quello che vedevamo da tempo: ‘una società più cinica 

e chiusa, un’economia che spinge all’individualismo, 

una scuola che non riesce a riequilibrare le 

diseguaglianze, una politica che sponsorizza la violenza, 

un mondo del lavoro che espelle di anno  in anno decine 

di migliaia di persone, l’impoverimento culturale, la 

ricerca del profitto a tutti i costi.’ 

Eppure aggiungeva un messaggio positivo. Nonostante 

questo contesto, qualcosa di positivo è emerso: 

l’attivazione di tante persone, anche nostri volontari, 

che hanno dato vita a un grande movimento di 

solidarietà durante i mesi più difficili di restrizioni per il 

Covid-19. La strada è tracciata, anche questo è il nostro 

impegno. 
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Con le parole di Marco Latrecchina auspichiamo allora, 

cari amici, che ognuno di noi pianti il suo seme per una 

società migliore. L’augurio è quello di “fare ciascuno il 

suo pezzetto” per realizzare nel presente un mondo 

diverso e consegnare al futuro un mondo migliore, 

proprio come Emergency ci insegna. 

Grazie per l’ascolto. Buon pomeriggio e buon 

proseguimento! 

 

Lorena Lodi e Ettore Vasta 

Gruppo di Vicenza 

 

 

 
           


